Lettera aperta: a proposito di …… parcheggi






Ai Cittadini di Teramo









Al Sindaco di Teramo 

All’Ass. al Traffico di Teramo

Ai Vigili del Fuoco di Teramo

Ai Vigili Urbani di Teramo

Al Responsabile della Protezione Civile


In questi giorni è stato presentato il piano traffico della città di Teramo e l’argomento parcheggi è il tema  che più interessa la cittadinanza.


A differenza di alcune nazioni dove all’atto dell’immatricolazione dell’auto occorre certificare il posto macchina, in Italia è possibile occupare il suolo pubblico senza alcun obbligo di pagamento.


Questo modo di fare ha favorito anche il parcheggio selvaggio che tanti problemi ha causato e causa ai cittadini rendendo loro la vita nevrotica e spesso anche pericolosa  (inquinamento acustico ed atmosferico, incidenti stradali, non fruibilità di marciapiedi e di strade cittadine, difficoltà di accesso e di scarico merci per i negozi che spesso per assicurarsi l’accesso al locale devono pagare, non possibilità di effettuare una sosta temporanea, ecc……)


Finalmente la città di Teramo ha ridotto il divario esistente con le città europee  più sviluppate dotandosi di due moderne strutture che possono permettere agli automobilisti una esistenza più civile  risolvendo loro il problema del parcheggio dell’auto.

La dislocazione dei due parcheggi ed il costo non eccessivo degli abbonamenti faceva prevedere un loro completo utilizzo da parte della cittadinanza, ma così non è stato e l’affluenza è  modesta.


Le costruzioni che dovevano dare un segno di svolta e di modernità alla città potrebbero invece diventare due nuove cattedrali nel deserto.


Permettetemi quindi di fare alcune riflessioni utili per successive discussioni.

Premesso  che non sono socio della Costruttori Teramani che gestisce i due impianti (sono uno dei primi che si è abbonato), voglio elencare di seguito alcuni benefici che si possono ottenere  a fronte di una spesa giornaliera inferiore a £. 2.000:

· la macchina non resta esposta alle intemperie ed è in luogo custodito (la carrozzeria, le guarnizioni e le gomme si conservano più a lungo ed è ridottissima la possibilità di subire danni alla carrozzeria, di subire furti, di essere multati, di fare incidenti, ecc…. );

· riduzione dei consumi e dei tempi per parcheggiare;

· aumento notevole della qualità della vita (si cammina un po’ di più e si è meno nevrotici);

Girando per la città è facile notare come l’automobile da fattore di progresso sia diventata un oggetto che ci condiziona l’esistenza rendendocela spesso sgradevole.


Molte vie urbane sono diventate impercorribili sia in macchina che a piedi a causa dei parcheggi e della sosta selvaggia.


La sicurezza dei cittadini deriva dalla tempestività d’intervento di un mezzo antincendio o di un’ambulanza che è legata alla loro facilità di transito e dalla presenza di marciapiedi su ambedue i lati della strada. Quindi dove questa prioritaria condizione di protezione civile non esiste bisogna subito attuarla.

Liberando le strade e le piazze cittadine dalle macchine che fanno la sosta prolungata (oltre le 3 ore) si creerebbe spontaneamente la Z.T.L. (Zona Traffico Limitata) nel centro storico è sarebbe possibile fare rivivere parti delle città permettendo, dove esistono le condizioni, l’occupazione del suolo a negozi e bar. Questo darebbe nuovi introiti alle casse comunali e “movimenterebbe” la città così come ho visto a Bruxelles dove, con temperature vicine allo zero, è possibile mangiare all’aperto sotto un gazebo , riscaldato da una piastra radiante..


Lo spostamento all’esterno del locale delle attività commerciali ridarebbe alla città una situazione analoga a quella di decenni addietro.


Anche il Comune potrebbe favorire il decollo degli attuali parcheggi e di altri che dovranno sorgere in futuro, dando la possibilità di detrarre dalle tasse comunali una parte delle spese sostenute dai residenti per la costruzione o l'utilizzo dei parcheggi.

Le attività commerciali verrebbero inoltre favorite perché sarebbe possibile per il consumatore praticare la sosta temporanea vicino al negozio da lui prescelto. 

Teramo, li 13/05/98








( dott. Gabriele Costantini )

Un’idea su …… piano traffico e parcheggi


A differenza di alcune nazioni dove, all’atto dell’immatricolazione dell’auto, occorre certificare il posto macchina, in Italia ed anche a Teramo è possibile occupare il suolo pubblico senza alcun obbligo di pagamento.


Questo modo di fare ha favorito anche il parcheggio selvaggio che tanti problemi ha causato e causa ai cittadini rendendo loro la vita nevrotica e spesso anche pericolosa  (inquinamento acustico ed atmosferico, incidenti stradali, non fruibilità di marciapiedi e di strade cittadine, difficoltà di carico e scarico merci ai negozi che, per assicurarsi l’accesso al locale, devono pagare per la messa a dimora di un vaso che impedisca alle macchine di occludere il passaggio, non possibilità di effettuare una sosta temporanea, ecc……)


Teramo ha ridotto il divario esistente con le città europee  più sviluppate dotandosi di due moderne strutture che possono permettere, se utilizzate, di risolvere il problema del parcheggio dell’auto.

La dislocazione dei due parcheggi ed il costo non eccessivo degli abbonamenti faceva prevedere un loro utilizzo da parte della cittadinanza, ma così non è stato e ancora oggi, nonostante il caos del traffico nel centro città, l’affluenza è  modesta.


Le costruzioni che dovevano dare un segno di svolta e di modernità alla città sono ancora oggi poco utilizzate ed a rischio di chiusura per la scarsa redditività e quindi con il rischio di diventare due “cattedrali nel deserto”.

Premesso  che non sono socio della Costruttori Teramani che gestisce i due impianti (sono però uno dei primi che si è abbonato), voglio elencare di seguito alcuni benefici che si possono ottenere  a fronte di una spesa giornaliera inferiore ad € 1,50:

· la macchina si svaluta meno perché non si danneggia a causa della esposizione agli eventi atmosferici (nevicate, grandinate, giornate torride o molto ventose) ed è in luogo custodito (la carrozzeria, le guarnizioni e le gomme si conservano più a lungo ed è ridottissima la possibilità di subire danni alla carrozzeria, di subire furti, di essere multati, di fare incidenti, ecc…. );

· riduzione dei consumi e dei tempi per parcheggiare e conseguentemente dell’inquinamento acustico ed atmosferico;

· maggiore qualità della vita (si cammina un po’ di più e si è meno nevrotici);

Girando per la città è facile notare come l’automobile da fattore di progresso sia diventata un oggetto che ci condiziona l’esistenza, rendendocela spesso sgradevole.


Molte vie urbane sono diventate impercorribili sia in macchina che a piedi a causa dei parcheggi e della sosta selvaggia.


La sicurezza dei cittadini deriva dalla tempestività d’intervento di un mezzo antincendio o di un’ambulanza e quindi dalla facilità di transito e dalla presenza di marciapiedi su ambedue i lati della strada.

Quindi dove questa prioritaria condizione di protezione civile non esiste bisogna subito attuarla con la realizzazione di marciapiedi reali o dove non è possibile delimitandoli con la segnaletica orizzontale. Se la larghezza che residua permette ad un mezzo della protezione civile di passare agevolmente anche con le macchine parcheggiate da uno o da ambedue i lati, la sosta può essere permessa altrimenti la si impedisce del tutto o si permette la sosta temporanea custodita  (al proprietario del mezzo viene concesso la possibilità di sostare per pochi minuti al fine di svolgere una qualsiasi rapida attività come l’acquisto di un bene, lo scarico o il carico della merce, ecc..) purché abbia costantemente sottocontrollo il veicolo. Al rispetto di tale specifica condizione sono demandati gli Ausiliari del traffico.

Per motivi di Protezione Civile sarebbe inibito il parcheggio nelle zone prospicienti gli edifici pubblici per favorire una eventuale rapida evacuazione degli stabili e/o un rapido intervento e, particolarmente per gli edifici scolastici, permettere la sosta temporanea per la salita e discesa degli alunni dai mezzi di trasporto. 
Così facendo sarebbero liberate le strade e le piazze cittadine dalle macchine che fanno la sosta prolungata (oltre le 2 ore), si creerebbe spontaneamente la Z.T.L. (Zona Traffico Limitata) nel centro storico e sarebbe possibile fare rivivere parti delle città permettendo, dove esistono le condizioni, l’occupazione del suolo a negozi e bar. Questo darebbe nuovi introiti alle casse comunali e “movimenterebbe” la città così come ho visto a Bruxelles dove, con temperature vicine allo zero, è possibile mangiare all’aperto sotto un gazebo riscaldato da una piastra radiante..


Lo spostamento all’esterno del locale delle attività commerciali ridarebbe linfa vitale a questo settore, che versa in grave difficoltà, e quindi  alla città.


Gli spazi situati nel centro storico, dove sarebbe possibile parcheggiare, verrebbero in parte riservati ai cittadini residenti con particolari esigenze (categorie protette, ecc…) ed i restanti destinati a parcheggio a pagamento. Il Comune potrebbe favorire il decollo degli attuali parcheggi e di altri privati che potrebbero sorgere in futuro, dando la possibilità di usufruire di specifici bonus (ad es.: la possibilità di detrarre dalle tasse comunali una quota delle spese sostenute dai residenti nelle specifiche zone sottoposte ai suddetti provvedimenti), per la costruzione o l'utilizzo dei parcheggi.

Le attività commerciali verrebbero inoltre favorite perché il consumatore avrebbe le possibilità di praticare la sosta temporanea vicino al negozio da lui prescelto oppure trovare un parcheggio a pagamento nella zona limitrofa. 

L’utilizzo degli attuali silos o di parcheggi dislocati in altre parti della città sarebbe agevolato con l’attivazione di un servizio di navette (il cui costo sarebbe incluso con quello del parcheggio), che li collegherebbero con il centro città.

Teramo, li 29/07/04








(dott. Gabriele Costantini)

